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REPUBBLICA ITALIANA

LA CORTE DEI CONTI
SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL PIEMONTE

Deliberazione n. 23/2015/SRCPIE/PAR

La Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte, nell’adunanza del 24 febbraio 2015, composta dai Magistrati:

Dott.             Mario PISCHEDDA


Presidente

Dott.            
Giuseppe Maria MEZZAPESA
Consigliere
Dott. ssa
Alessandra OLESSINA

Primo Referendario
Dott. 

Massimo VALERO


Primo Referendario - relatore

Dott. 

Adriano GRIBAUDO


Primo Referendario

Dott. 

Cristiano BALDI


Referendario

Vista la richiesta del Sindaco del Comune di Cerretto Langhe (CN), in data 13 febbraio 2015, pervenuta per il tramite del Consiglio delle Autonomie Locali del Piemonte il 19 febbraio 2015, recante un quesito in materia di contabilità pubblica;
Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione;

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con Regio Decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni;

Vista la Legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti; 

Visto il Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, deliberato dalle Sezioni Riunite in data 16 giugno 2000 e successive modificazioni;

Vista la Legge 5 giugno 2003, n. 131 recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, ed in particolare l’art. 7, comma 8;

Visto l’atto d’indirizzo della Sezione delle Autonomie del 27 aprile 2004, avente ad oggetto gli indirizzi e criteri generali per l’esercizio dell’attività consultiva, come integrato e modificato dalla deliberazione della medesima Sezione del 4 giugno 2009, n. 9;

Vista la deliberazione della Sezione delle Autonomie del 17 febbraio 2006, n. 5;

Vista la deliberazione delle Sezioni Riunite di questa Corte n. 54/CONTR/10 del 17 novembre 2010;

Vista l’ordinanza con la quale il Presidente ha convocato la Sezione per l’odierna seduta;

Udito il relatore, dr. Massimo Valero;

OGGETTO DEL PARERE

La richiesta di parere proveniente dal Comune di Cerretto Langhe (CN) verte sulla misura dell’indennità da corrispondere al neo Sindaco, libero professionista. In particolare, il Sindaco chiede se l’indennità debba essere quantificata nella misura base del D.M. 119/2000, decurtando il 10% per rispettare il disposto dell’art. 1, comma 54 della Legge finanziaria 2006, oppure se sussista l’obbligo di non superare la indennità erogata-liquidata ("risultante") alla data di 30 settembre 2005 (sempre decurtato il 10% in applicazione della norma finanziaria testé citata).
AMMISSIBILITà 
La funzione consultiva delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti è prevista dall’art. 7, comma 8, della Legge n. 131 del 2003 che, innovando nel sistema delle tradizionali funzioni della Corte dei conti, dispone che le regioni, i comuni, le province e le città metropolitane possano chiedere alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti pareri in materia di contabilità pubblica. 

Con atto del 27 aprile 2004, la Sezione delle Autonomie ha dettato gli indirizzi e i criteri generali per l’esercizio dell’attività consultiva, evidenziando, in particolare, i soggetti legittimati alla richiesta e l’ambito oggettivo della funzione.

Preliminarmente occorre dunque valutare l’ammissibilità dell’istanza in oggetto, avendo anche riguardo alle precisazioni fornite dalla Sezione delle Autonomie (delibera 10 marzo 2006, n. 5) e dalle Sezioni Riunite in sede di controllo (delibera 17 novembre 2010, n. 54).

Sotto il profilo soggettivo, la presente richiesta di parere è ammissibile in quanto proviene da un Comune, è stata sottoscritta dal Sindaco, legale rappresentante dell’Ente, come tale capace di manifestarne la volontà, ed è stata trasmessa per il tramite del Consiglio delle Autonomie locali.

Nel caso in esame, la richiesta di parere è ammissibile anche sotto il profilo oggettivo, giacché il quesito riguarda la materia della contabilità pubblica, come delineata dalle SS.RR. con la richiamata deliberazione n. 54/2010.
MERITO

In via preliminare, il Collegio rammenta che la funzione consultiva è diretta a fornire un ausilio all’Ente richiedente per le determinazioni che lo stesso è tenuto ad assumere nell’esercizio delle proprie funzioni, restando ferma la discrezionalità dell’Amministrazione in sede di esercizio delle prerogative gestorie.

La questione sottoposta dal Sindaco del Comune di Cerretto Langhe (CN) è stata già oggetto di scrutinio da parte di questa Sezione che, in conformità al criterio di orientamento di cui alla deliberazione della Sezione delle autonomie n. 24/2014/QMIG (emessa a seguito di deferimento della questione di massima di cui alla deliberazione n. 130/2014/SRCPIE/QMIG, richiamata nel quesito in esame), ha espresso il proprio parere nelle deliberazioni n. 267/2014 e n. 273/2014.

Nei pareri sopra richiamati è stato evidenziato che “l’art. 1, comma 54, della L. n. 266/2005 ha disposto la rideterminazione in riduzione, nella misura del 10 per cento, dell’ammontare delle indennità risultanti alla data del 30 settembre 2005 e dal coordinamento delle disposizioni contenute nella legge finanziaria per il 2006, con quelle successivamente intervenute in materia, emerge un quadro in base al quale gli importi spettanti agli interessati restano cristallizzati a quelli spettanti alla data di entrata in vigore del D.lgs. n. 112/2008, in quanto immodificabili in aumento a partire dalla predetta data (cfr., in tal senso, Corte dei conti, SS.RR. n. 1/2012). Le Sezioni riunite testé citate hanno evidenziato come “all’attualità, l’ammontare delle indennità e dei gettoni di presenza spettanti agli amministratori e agli organi politici delle Regioni e degli Enti locali, non possa che essere quello in godimento alla data di entrata in vigore del citato D.L. n. 112 del 2008, cioè dell’importo rideterminato in diminuzione ai sensi della legge finanziaria per il 2006; ritengono altresì di richiamare come l’intera materia concernente il meccanismo di determinazione degli emolumenti all’esame è stata da ultimo rivista dall’art. 5, comma 7, del DL 78 del 2010, convertito nella legge 122 del medesimo anno, che demanda ad un successivo decreto del Ministro dell’Interno la revisione degli importi tabellari, originariamente contenuti nel d.m. 4 agosto 2000 n. 119 sulla base di parametri legati alla popolazione, in parte diversi da quelli originariamente previsti. Ad oggi, il decreto non risulta ancora approvato e deve pertanto ritenersi ancora vigente il precedente meccanismo di determinazione dei compensi.
Alla luce del quadro normativo richiamato e della ratio di riferimento, nonché di tutte le argomentazioni che precedono, ritengono altresì queste Sezioni riunite che la disposizione di cui all’art. 1, comma 54 legge n. 266/2005 sia disposizione ancora vigente, in quanto ha prodotto un effetto incisivo sul calcolo delle indennità in questione che perdura ancora, e non può essere prospettata la possibilità di riespandere i valori delle indennità così come erano prima della legge finanziaria 2006; ed essendo il D.L. n. 78 finalizzato al contenimento della spesa pubblica, di tale vigenza dovrà tenersi altresì conto all’atto della rideterminazione degli importi tabellari dei compensi relativi, nel senso che quanto spettante ai singoli amministratori non potrà, in ogni caso, essere superiore a quanto attualmente percepito” (cfr., in senso conforme a tale pronuncia, anche deliberaz. di questa Sez. n. 200/2014, dove viene precisato, altresì, che la previsione di cui all’art. 5, comma 7, del D.L. n. 78/2010 ha escluso i Comuni con popolazione inferiore ai 1000 abitanti dalle riduzioni previste dalla stessa disposizione che saranno operative con l’adozione del decreto ministeriale senza peraltro disporre alcuna esclusione quanto alle riduzioni già stabilite dalla previgente  normativa quale quella recata dal citato art. 1, co. 54, della L. n. 266/2005).
E’ rimessa dunque all’Amministrazione comunale l’assunzione delle conseguenti decisioni in coerenza con la vigente disciplina legislativa. 

P.Q.M.

Nelle considerazioni che precedono è espresso il parere della Sezione.
Copia del parere sarà trasmessa a cura del Direttore della Segreteria al Consiglio delle Autonomie Locali della Regione Piemonte e all’Amministrazione che ne ha fatto richiesta.

Così deliberato in Torino nella camera di consiglio del 24 febbraio 2015.

Il Relatore




  Il Presidente
F.to Dott. Massimo Valero


    F.to Dott. Mario Pischedda
Depositato in Segreteria il 25/02/2015
Il Funzionario Preposto

 F.to Dott. Federico Sola
PAGE  
4

